
Info e prenotazioni: 
 

Provincia di Lucca 
tel. 0583 417481 

email scuolapace@provincia.lucca.it 

Giorno della 
Memoria 2026 

Istituto Storico della 
Resistenza e dell’Età 

Contemporanea  
in provincia di Lucca ETS 



 

Calendario incontri e specifiche sulla partecipazione 

24 gennaio - 20 febbraio 
Lucca, Palazzo Ducale - Sala Antica 
Armeria 
Mostra I genocidi del XX° Secolo  
A Cura del Mémorial de la Shoah di Parigi 
Orari apertura dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 
13.00 e dalle 15.00 alle 18.00, aperture straordinarie 
sabato 24 e domenica 25 gennaio dalle 15.00 alle 
18.00 - possibilità per le scuole di visite guidate 
gratuite previa prenotazione. 

 
Il XX secolo, spesso definito come il “Secolo dei 
genocidi”, fu contrassegnato dalla volontà di 
alcuni governi al potere di procedere 
all'annientamento fisico e programmato di un 
gruppo di esseri umani. 
Questa mostra propone un approccio comparato 
dei tre genocidi riconosciuti dall’unanimità come 
tali: il genocidio degli Armeni dell’Impero 
ottomano, il genocidio degli Ebrei d’Europa e 
quello dei Tutsi in Ruanda. Originato dal greco 
genos (clan, gruppo) e dal latino caedere 
(uccidere), il termine ‘genocidio’ fu coniato alla 
fine del 1943 da Rafael Lemkin, giurista ebreo 
polacco rifugiatosi negli Stati Uniti e riveste un 
s ignificato  giuridico  molto  preciso, 
differenziandosi per questo dagli altri crimini di 
massa.  

 

 

Specifiche sulla partecipazione 
 
 
 

Le scuole che desiderano partecipare agli incontri 
ed alle visite guidate della mostra, possono 
contattare la Provincia di Lucca.  
La prenotazione è obbligatoria, la partecipazione 
a tutte le iniziative è gratuita.  
Gli incontri pomeridiani del 28 gennaio e del 3 
febbraio sono valevoli come corso formazione 
docenti. 

 

Calendario incontri e specifiche sulla partecipazione 

28 gennaio ore 10.00 (riservato scuole) 
ore 17.00 (per tutta la cittadinanza) 
Sala Tobino, Palazzo Ducale – Lucca 
Presentazione del libro E poi torno anch’io di 
Vera Paggi e Lorenza Pleuteri, con la 
presenza delle autrici. 
 
L’8 marzo 1944 dalla stazione Santa Maria Novella 
a Firenze parte un trasporto diretto a 
Mauthausen. Su quel convoglio ci sono, tra gli 
altri, cinque operai della SITCA (Stabilimento 
industriale toscano e Cartiera Cini), che avevano 
incrociato le braccia in quei giorni di marzo per il 
più grande sciopero operaio della Seconda guerra 
mondiale. Arrestati con altre settantadue 
compagne di lavoro da un baldanzoso 
commissario di PS, vengono portati tutti al centro 
di raccolta nazista delle Scuole leopoldine di 
Firenze. Le donne saranno liberate, loro 
moriranno a Mauthausen.  
 
 
3 febbraio ore 10.00 (riservato scuole) 
ore 17.00 (per tutta la cittadinanza) 
Sala Tobino, Palazzo Ducale – Lucca 
Leggi razziali, deportazioni e salvezza 
Persecuzione antiebraica in provincia di Lucca 
1943 - 1945.  
Incontro con Silvia Quintilia Angelini 
(ISREC Lucca), Stefano Bucciarelli (ISREC 
Lucca), Jonathan Pieri (Direttore ISREC 
Lucca) 
 
Nel contesto nazionale della politica antisemita 
del fascismo repubblicano e dell'occupazione 
tedesca sarà presentato il quadro complessivo 
della persecuzione e della deportazione ebraica in 
provincia di Lucca. 

 

 


